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1. INQUADRAMENTO METEOROLOGICO 

Tra venerdì 1 e sabato 2 agosto, varie fasi di instabilità con precipitazioni diffuse, anche a carattere di rovescio 
e temporale spesso di forte intensità (forti rovesci anche ripetuti con accumuli localmente anche consistenti 
– rilevato un nubifragio a Lamon- raffiche piuttosto forti e soprattutto frequenti grandinate anche 
significative). 
 

1.1. DESCRIZIONE GENERALE 

Dopo alcuni giorni di tempo abbastanza stabile con temperature in aumento, tra venerdì 1 e le prime ore di 
domenica 3 il Veneto è interessato dalla parte più meridionale di una vasta depressione con nucleo 
sull’Europa Centro-Settentrionale che si estende verso il Mediterraneo centrale e determina alcune fasi di 
instabilità tra venerdì 1 mattina e la serata di sabato 2. 
 

1.2. ANDAMENTO DEI FENOMENI OSSERVATI 

Sono distinguibili 3 fasi di piovaschi/rovesci/temporali in spostamento generalmente da ovest a est. 
Una prima fase inizia venerdì da metà mattina sui monti (con un nubifragio sul Bellunese a Lamon a metà 
giornata) e poi nel corso del pomeriggio si sposta verso sud est sulla pianura, interessando soprattutto quella 
centro orientale e terminando verso metà pomeriggio. In questa fase si registrano temporali intensi 
soprattutto con forti rovesci e delle raffiche di vento, ma anche con delle grandinate. 
Una seconda fase inizia nuovamente sui monti verso sera e poi anche sulla pianura dopo il tramonto (eccezion 
fatta per Rodigino e zone limitrofe), in cessazione entro l’alba di sabato: si tratta di rovesci e temporali che 
dalla Lombardia fanno il loro ingresso sul Veronese e poi si spostano verso est interessando soprattutto una 
fascia che va da Verona, a Vicenza, a Padova e alla costa veneziana centrale, con dei rovesci anche forti che 
si attenuano dopo la mezzanotte. 
Una terza fase inizia nel primo mattino di sabato e termina sabato pomeriggio, interessando tutta la Regione. 
Anche in questo caso i temporali provengono dalla Lombardia e interessano soprattutto le zone centro 
settentrionali della regione, partendo dal Veronese e spostandosi poi abbastanza lentamente nel corso della 
mattinata verso est sul Vicentino, sul Padovano e infine sul Veneziano; nel frattempo altri temporali 
provenienti dal mare interessano il Veneziano centro settentrionale e parte del Trevigiano. Anche sul 
Bellunese si registrano precipitazioni diffuse ma non particolarmente intense. Sulla pianura centro 
settentrionale invece i temporali sono spesso di forte intensità, con rovesci intensi e grandinate anche 
significative soprattutto sul Vicentino e sul Padovano; viene segnalata anche una tromba d’aria marina in 
prossimità del Delta del Po. 
Mentre i fenomeni più significativi si spostano sul mare, un’altra ondata di precipitazioni anche 
temporalesche interessa nuovamente la regione nel primo pomeriggio a partire da ovest. In questa fase i 
fenomeni più significativi interessano la pianura meridionale, con un sistema temporalesco che da ovest 
attraversa tutto il Rodigino accompagnato da forti rovesci e forti raffiche di vento, per poi lasciare la regione 
intorno a metà pomeriggio. 
 

1.3. PLUVIOMETRIE TOTALI 

Nel complesso delle due giornate i maggiori accumuli sono sulle Prealpi (in prevalenza 30-60 mm con punte 
di 99 a Lamon e 79,6 a Rifugio La Guardia) e poi su una fascia che va dal Lago di Garda al Padovano con 
accumuli in genere di 40-70 mm e picchi sulle zone pedemontane del Veronesi di 82 a Colognola ai Colli, 84 
a San Pietro in Cariano; locali massimi di 50-60 mm anche sul Veneziano centro settentrionale. Altrove in 
prevalenza 20-40 mm; su Rodigino e zone limitrofe generalmente 5-25 mm. 
In Figura 1 è presente la mappa con le isoiete cumulate durante le due giornate; in Tabella 1 sono elencate 
le precipitazioni cumulate nelle due giornate rilevate dalle stazioni meteorologiche. 
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Figura 1 – Mappa della distribuzione delle precipitazioni cumulate durante i giorni 1 e 2 agosto  
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Tabella 1 – Precipitazioni cumulate durante i giorni 1 e 2 agosto registrate per stazione di monitoraggio 

 

1.4. PRECIPITAZIONI MASSIME CUMULATE IN VARI INTERVALLI TEMPORALI 

Per la giornata di venerdì 1, nella Tabella 2 sono riportate le precipitazioni per diversi intervalli temporali, 
ordinate in senso decrescente in base ai quantitativi accumulati in 5 minuti e superiori a 5 millimetri; intensità 
molto forti su vari punti del Veneto E, localmente anche altrove, con un nubifragio su base oraria sul Veneto 
B (a Lamon). 
Per la giornata di sabato 2, nella Tabella 3 sono riportate le precipitazioni per diversi intervalli temporali, 
ordinate in senso decrescente in base ai quantitativi accumulati in 5 minuti e superiori a 5 millimetri; varie 
intensità molto forti eccezion fatta per Veneto G (solo locali) e Veneto A (assenti). 
 
Se si considerano complessivamente i massimi di precipitazione nelle diverse scadenze temporali in 
entrambe le giornate si osservano quantitativi assai significativi sulle scadenze fino ad un’ora, con massimi 
di: 

• 10-15 mm/5’ con picco di 20,8 mm a Colognola ai Colli 

• 20-28 mm/10’ (27,8 mm a Colognola ai Colli) 

• 25-30 mm/15’ con picco di 33 a Colognola ai Colli 

• 30-40 mm/30’ (40,4 mm a Lamon - nubifragio-) 

• 40-47 mm/1h con picco di 57,6 mm a Lamon e parecchie stazioni che hanno superato i 30 mm/1h 
 
Sulle scadenze più lunghe da segnalare i 73,8 mm/3h registrati a Lamon e in 24 h i quantitativi di 60-80 mm 
registrati da diverse stazioni specie sul Veronese (83,6 a San Pietro in Cariano, 81 mm a Colognola ai Colli) 
oltre agli 84,6 mm registrati a Lamon. 
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Tabella 2 – Venerdì 1 agosto, precipitazioni per diversi intervalli temporali 
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Tabella 3 – Sabato 2 agosto, precipitazioni per diversi intervalli temporali 

 

1.5. PRECIPITAZIONI MEDIE AREALI E MASSIME PUNTUALI PER AREE DI ALLERTAMENTO 

Tra venerdì sera e sabato pomeriggio, cioè nelle 24 ore durante le quali in prevalenza si è verificata la maggior 
parte delle precipitazioni, si sono avuti accumuli medi contenuti sul Veneto A-H-B-C-E e scarsi sul Veneto D-
F-G, accumuli massimi abbondanti sul Veneto B-C-E, contenuti sul Veneto A-H-D-F e scarsi sul Veneto G. In 
Tabella 4 sono esposti per ogni zona di allertamento i valori medi e massimi delle precipitazioni occorse nei 
giorni 1 e 2 agosto.  
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Tabella 4 – Precipitazioni medie e massime per zone di allertamento occorse tra venerdì sera e sabato pomeriggio 

 

1.6. ANALISI DELLE IMMAGINI RADAR  

Viene di seguito presentata una sequenza di immagini RADAR descrivente l’evoluzione dell’evento piovoso 
di venerdì 1 e sabato 2 agosto. Le ore sono intese solari. 
 
Venerdì 1 ore 13:30 
Temporale intenso sulle zone pianeggianti tra Vicenza, Padova e Treviso 
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Venerdì 1 ore 13:45 
Il sistema temporalesco si sta spostando verso est-sudest e si è esteso, interessando le zone pianeggianti tra 
Vicenza, Padova e Treviso 
 

 
 
 
Venerdì 1 ore 14:25 
Temporali intensi sulle zone intermedie tra pedemontana e costa disposti lungo una fascia dalla pianura sud 
occidentale a quella nord orientale 
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Venerdì 1 ore 14:50 
La fascia di temporali si sta spostando verso la costa, quelli più intensi sono sulla pianura centrale a sud di 
Padova. 
  

 
  
 
Venerdì 1 ore 15:40 
Temporale ancora intenso si sta spostando verso il Delta del Po 
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Venerdì 1 ore 22:20 
Temporanea ripresa dell’attività temporalesca a partire da ovest, con temporali sul Veronese ai confini con 
la Lombardia che si spostano poi verso est sulla pianura centrale attenuandosi poi nelle prime ore della notte. 
 

 
 
  
Sabato 2 ore 10:25 
Nuova ripresa di temporali nel primo mattino a partire dal Veronese, con fenomeni spesso intensi che dal 
Veronese si spostano sul Vicentino. 
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Sabato 2 ore 10:55 
L’intenso sistema temporalesco è ora sul Vicentino 
  

 
  
Sabato 2 ore 11:25 
… e si sta spostando sul Padovano, sempre con forte intensità. 
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Sabato 2 ore 12:05 
Il sistema temporalesco è ora sul Padovano ed è associato a fenomeni intensi. 

 
  
Sabato 2 ore 12:30 
Nel suo spostamento verso est il sistema temporalesco si sta portando sulla laguna veneta. 
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Sabato 2 ore 13:10 
Una nuova ondata di temporali inizia ad interessare la pianura meridionale, a partire da quela tra Veronese 
e Rodigino, e risulta di forte intensità 

  
 
Sabato 2 ore 13:40 
Il sistema si sta spostando verso est, attraversando tutta la pianura meridionale tra Rodigino e Padovano 
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Sabato 2 ore 15:05 
Il sistema temporalesco si è infine spostato sul mare in prossimità del Delta del Po 

 
 
 

1.7. PARTICOLARI FENOMENI METEOROLOGICI: RAFFICHE DI VENTO 

Vengono considerati i valori delle raffiche di vento con velocità superiore a 50 km/h, riportati ad un’altezza 
standard secondo la conversione in nota.  
 
Venerdì 1 
Tra fine mattina e primo pomeriggio, locali superamenti di velocità di 50 km/h su tutte le Province; punte di 
57 km/h sul Vicentino a Rifugio La Guardia, 61 sul Trevigiano a Mogliano, 63 sul Padovano a Montagnana, 64 
sul Veneziano a Marcon e sul Veronese a Vangadizza, 66 su Rodigino a Adria, 68 sul Bellunese a Marmolada. 
 
Sabato 2 
Superamenti della velocità di 50 km/h su tutte le Province, eccezion fatta per il Trevigiano, in prevalenza su 
Rodigino e zone limitrofe e tra fine mattina e primo pomeriggio; punte di 58 km/h sul Padovano a Faedo, 62 
sul Bellunese a Quero e sul Veneziano a Campagna Lupia, 64 sul Veronese a Monte Tomba, 69 sul Vicentino 
a Lonigo, 86 sul Rodigino a Pila. 
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Tabella 5 – Venerdì 1, raffiche di vento superiori a 50 km/h rilevate dalle stazioni meteorologiche 

 

 
Tabella 6 – Sabato 2, raffiche di vento superiori a 50 km/h rilevate dalle stazioni meteorologiche 
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2. SCHEDA PLUVIOMETRICA 

Di seguito si riporta l’analisi delle precipitazioni occorse nelle diverse Zone di Allerta, in cui è diviso il territorio 
regionale (DGRV 837/2009 e ss.mm.ii.), e un confronto tra le stesse precipitazioni ed i valori di soglia presenti 
nella tabella "Soglie massime puntuali" al punto A.3 dell'All. A alla DGR 1373/2014.  
In fase previsionale il confronto tra le precipitazioni previste e le soglie pluviometriche determina l’emissione 
delle allerte da parte del Centro Funzionale Decentrato della Protezione Civile della Regione del Veneto. 
Viene inoltre inquadrato l’evento in termini probabilistici attraverso il calcolo dei tempi di ritorno mediante 
distribuzione di probabilità continua a due parametri (Gumbel), in base alle serie storiche disponibili. 
Per alcune stazioni significative viene inoltre evidenziata la distribuzione temporale della precipitazione, sia 
in termini orari che di cumulata durante l’evento, attraverso opportuni ietogrammi  
 

2.1. SUPERAMENTO SOGLIE MASSIME PUNTUALI 

Nelle Tabella 7Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. e Tabella 8 sono stati riportati i valori 
massimi di precipitazione in finestre mobili di 5, 10, 15, 30, 45 minuti e 1, 3, 6, 12 e 24 ore per le stazioni 
ricadenti nelle aree maggiormente interessate dai fenomeni temporaleschi.  
La colorazione delle celle è il risultato del confronto tra i valori di precipitazione registrati dalla singola 
stazione, in un determinato intervallo tempo, ed i relativi valori presenti nella tabella "Soglie massime 
puntuali”, utilizzata in fase previsionale, considerando lo stato del suolo secco. 
 

ZONA Prov. Nome stazione 5 minuti 10 minuti 15 minuti 30 minuti 45 minuti 

Vene-B BL Lamon - Sala 9.8 17.8 24.6 40.4 51.4 

Vene-B VI Recoaro Mille 10.0 17.2 23.0 32.0 40.6 

Vene-B VR San Giovanni Ilarione 11.0 21.0 27.4 31.8 31.8 

Vene-C VR Bardolino - Calmasino 6.2 10.0 12.6 20.4 29.8 

Vene-C VR Bosco Chiesanuova 8.8 16.2 21.6 29.0 32.8 

Vene-C VR Colognola ai Colli 20.8 27.8 33.0 38.6 40.4 

Vene-C VR Dolce' 9.0 17.8 22.0 28.0 32.4 

Vene-C VR San Bortolo 6.2 10.2 13.2 21.8 32.6 

Vene-C VR San Pietro in Cariano 7.6 12.6 17.0 28.2 36.0 

Vene-D RO Pettorazza Grimani loc. Botti Barbarighe 15.2 27.2 31.8 34.6 34.6 

Vene-E PD Padova 12.8 22.4 28.6 37.6 40.2 

Tabella 7 – Massime precipitazioni per durate di 5, 10, 15, 30 e 45 minuti per le stazioni in cui risulta superata almeno 
la soglia di criticità moderata per le durate superiori a 1h o che hanno registrato significativi tempi di ritorno. 

 

ZONA Prov. Nome stazione 1 ora 3 ore 6 ore 12 ore 24 ore 

Vene-B BL Lamon - Sala 57.6 73.8 73.8 74.0 84.6 

Vene-B VI Recoaro Mille 43.4 47.0 53.6 60.6 62.0 

Vene-B VR San Giovanni Ilarione 31.8 43.6 47.4 53.8 59.6 

Vene-C VR Bardolino - Calmasino 34.4 51.4 52.4 76.0 77.2 

Vene-C VR Bosco Chiesanuova 35.6 40.6 45.0 54.0 55.8 

Vene-C VR Colognola ai Colli 41.2 47.2 47.8 73.0 81.0 

Vene-C VR Dolce' 36.8 42.0 52.0 58.0 59.4 

Vene-C VR San Bortolo 40.4 44.6 53.0 60.6 68.2 

Vene-C VR San Pietro in Cariano 46.8 56.0 62.4 76.4 83.6 

Vene-D RO Pettorazza Grimani loc. Botti Barbarighe 34.6 34.6 34.6 34.6 47.6 

Vene-E PD Padova 40.8 43.4 43.4 53.0 67.2 

Tabella 8 – Superamento soglie. La colorazione delle celle è in arancione dove viene superata la soglia di criticità 
moderata e in rosso dove viene superata la soglia di criticità elevata.  
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2.2. TEMPI DI RITORNO 

Per ognuna delle stazioni riportate nel paragrafo 2.1 si sono calcolati i tempi di ritorno in anni (Tr) delle 
precipitazioni misurate in base alle serie storiche disponibili ipotizzando una distribuzione di Gumbel dei 
massimi annuali e utilizzando il metodo dei minimi quadrati per la stima dei parametri delle distribuzioni.  
 

ZONA N.Anni Nome stazione 
5 

minuti 
10 

minuti 
15 

minuti 
30 

minuti 
45 

minuti 

Vene-B (serie su 33 anni) Lamon - Sala 3 5 8 31 > 50  

Vene-B (serie su 36 anni) Recoaro Mille 4 6 7 5 7 

Vene-B (serie su 32 anni) San Giovanni Ilarione 3 7 9 4 2 

Vene-C (serie su 33 anni) Bardolino - Calmasino 1 1 1 1 2 

Vene-C (serie su 26 anni) Bosco Chiesanuova 1 2 2 2 2 

Vene-C (serie su 21 anni) Colognola ai Colli > 50  21 14 8 5 

Vene-C (serie su 33 anni) Dolce' 1 2 2 2 2 

Vene-C (serie su 38 anni) San Bortolo 1 1 1 2 3 

Vene-C (serie su 33 anni) San Pietro in Cariano 1 1 2 2 3 

Vene-E (serie su 25 anni) Padova 9 12 9 6 4 

Tabella 9 – Tempi di ritorno per durate di 5, 10, 15, 30 e 45 minuti per le stazioni in cui risulta superata almeno la soglia 
di criticità idrogeologica moderata o che hanno registrato significativi tempi di ritorno. La colorazione delle celle è Rosa 
se Tr è maggiore di 5 anni, viola se Tr è maggiore di 20 anni. 

 

ZONA N.Anni Nome stazione 1 ora 3 ore 6 ore 12 ore 24 ore 

Vene-B (serie su 33 anni) Lamon - Sala > 50 > 50 11 3 2 

Vene-B (serie su 36 anni) Recoaro Mille 6 1 1 1 1 

Vene-B (serie su 32 anni) San Giovanni Ilarione 2 2 1 1 1 

Vene-C (serie su 33 anni) Bardolino - Calmasino 2 4 3 8 5 

Vene-C (serie su 26 anni) Bosco Chiesanuova 2 2 1 1 1 

Vene-C (serie su 21 anni) Colognola ai Colli 4 3 2 5 4 

Vene-C (serie su 33 anni) Dolce' 3 2 2 2 1 

Vene-C (serie su 38 anni) San Bortolo 7 2 1 1 1 

Vene-C (serie su 33 anni) San Pietro in Cariano 7 5 5 8 5 

Vene-E (serie su 25 anni) Padova 3 2 2 2 2 

Tabella 10 – Tempi di ritorno per durate di 1, 3, 6, 12 e 24 ore per le stazioni in cui risulta superata almeno la soglia di 
criticità idrogeologica moderata o che hanno registrato significativi tempi di ritorno. La colorazione delle celle è Rosa se 
Tr è maggiore di 5 anni, viola se Tr è maggiore di 20 anni. 

 

2.3. DESCRIZIONE DELLA PRECIPITAZIONE NELLE DIVERSE ZONE DI ALLERTA 

Per le giornate dall’1 al 2 agosto 2025, si riportano nelle Figura 2Figura 3,Figura 4 e Figura 5 i grafici relativi 
alle singole Zone di Allerta, rappresentanti lo ietogramma orario e l’andamento della precipitazione cumulata 
nelle stazioni in cui si sono calcolati significativi tempi di ritorno. 
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Figura 2 – Ietogramma orario e andamento della precipitazione cumulata nelle stazioni di VENE-B maggiormente 
interessate dall’evento 

 

 
Figura 3 – Ietogramma orario e andamento della precipitazione cumulata nelle stazioni di VENE-C maggiormente 
interessate dall’evento 
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Figura 4 – Ietogramma orario e andamento della precipitazione cumulata nelle stazioni di VENE-D maggiormente 
interessate dall’evento 

 

 
Figura 5 – Ietogramma orario e andamento della precipitazione cumulata nelle stazioni di VENE-E maggiormente 
interessate dall’evento 

 

3. DESCRIZIONE DEGLI EFFETTI AL SUOLO 

Relativamente all’evento sono stati segnalati nella mattinata di sabato 2 agosto nel Comune di Montebello 
Vicentino (VI) due fenomeni franosi di modeste dimensioni, con materiale, costituito da fango e detriti che 
ha invaso la strada comunale con conseguente interdizione temporanea al traffico veicolare. 
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Altre segnalazioni di fenomeni franosi/smottamenti sono pervenute alla Sala Valutazioni Situazioni della 
Protezione Civile e hanno interessato altri Comuni del veronese e del vicentino: Rivoli Veronese, Roncà, Fara 
Vicentino Montebello Vicentino e Crespadoro. 
 

4. DESCRIZIONE DELLE PRINCIPALI AZIONI DI PROTEZIONE CIVILE 

Dal primo pomeriggio di venerdì 1 agosto al tardo pomeriggio di sabato 2 agosto, si sono registrati 277 
interventi dei VVF che hanno interessato in particolare nella giornata di venerdì 1 agosto principalmente le 
province di Padova, Treviso e Venezia, mentre nella giornata di sabato 2 agosto le province di Padova, Rovigo, 
Venezia, Verona e Vicenza.  
Gli interventi hanno riguardato per lo più il taglio di alberi pericolanti, il prosciugamento per allagamenti e 
danni da vento. 
Nella giornata di venerdì 1 agosto i Comuni che hanno riscontrato un maggior numero di interventi sono stati: 
Padova, Trebaseleghe, Camposampiero, Piazzola sul Brenta, Piombino Dese, Resana; Castelfranco Veneto, 
Preganziol, Mogliano Veneto, Cessalto, Castello di Godego, Istrana, Casier, Marcon, Cavarzere, Martellago, 
Venezia, Mirano, San Michele al Tagliamento e Quarto d’Altino. 
Nella giornata di sabato 2 agosto i Comuni che hanno riscontrato un maggior numero di interventi sono stati: 
Padova, Piove di Sacco, Cadoneghe, Saonara, Vigodarzere, Montebello Vicentino, Longare, Grisignano di 
Zocco, Recoaro Terme; Sermide, Trecenta, Sermide, Rovigo, Verona, Dolo, Mira, Venezia, Chioggia e Jesolo. 

 
Apertura dei COC: 

Nella giornata di venerdì 1 agosto sono stati aperti i seguenti COC: Castelfranco Veneto, Marcon, Preganziol 
e Padova. 
Nella giornata di sabato 2 agosto sono stati aperti il COI Distretto Vicenza 9 (per Montebello Vicentino e 

Zermeghedo) e i COC di: San Pietro in Cariano, Sant’Ambrogio di Valpolicella, Bardolino, Montebello 

Vicentino, Fara Vicentino, Grisignano di Zocco, Gambellara, Lendinara e Campolongo Maggiore. 

Segnalazioni: 
In Sala Situazioni Veneto sono pervenute le seguenti segnalazioni: 

• Comune di Montegalda (VI): un privato segnala l’ostruzione di alcuni tombini; 

• Comune di Sant’Ambrogio di Valpolicella (VR): un privato segnala l’allagamento del proprio 
scantinato; 

• Comune di Nanto (VI): un privato segnala l’allagamento della propria abitazione. 
Viabilità: 

• Sono state chiuse parzialmente alcune strade comunali durante la rimozione degli alberi abbattuti 
dal vento; 

• SR11 ‘Padana Superiore’ dal km 366+640 al km 366+730 era stata interessata da due frane nel 
comune di Montebello Vicentino il 02/08/2025; era stato disposto il senso unico alternato con 
chiusura della corsia di destra in direzione Vicenza.  

Esondazioni a causa delle forti piogge: 
In sala operativa non sono pervenute segnalazioni in merito ad esondazioni. 

Interruzione delle linee elettriche: 
Durante l’evento meteo di sabato 2 agosto nel comune di Roncà (VR) la via principale è rimasta 3 ore senza 
elettricità.  

Impiego del volontariato di Protezione Civile:   
Sono stati attivati 158 volontari, appartenenti a 27 O.d.V., in supporto agli interventi di prosciugamento e 
rimozione/taglio alberi. 
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